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DI STEFANO CAPRI

I l recente decreto legge che autorizza i farma-
cisti ad applicare uno sconto fino al 20% sui
prezzi dei farmaci non rimborsati, cioè di

fascia C (ma solo quelli senza obbligo di prescri-
zione, Sop, e gli Otc, farmaci da banco) e che
blocca i prezzi per 2 anni si presta ad alcune
considerazioni economiche.

Studi condotti in altri Paesi hanno dimostrato
come adeguate misure di deregulation creino
concorrenza nel mercato delle farmacie, e la
possibilità dello sconto rispetto al prezzo massi-
mo di vendita è una di queste. Il gruppo
G10-Medicines della Commissione europea rac-
comandava già nel 2002 agli Stati di
sviluppare la concorrenza nel mercato
dei farmaci senza obbligo di prescrizio-
ne, addirittura spingendo verso una ri-
classificazione di parte dei farmaci con
l’obbligo di ricetta.

In Francia, Spagna, Danimarca, Nor-
vegia e Finlandia il farmacista da anni
può sostituire il farmaco di marca con il
generico, indipendentemente dalla ricet-
ta, mentre il Dl si limita a suggerire la sostituzio-
ne su richiesta del consumatore.

Lo sconto praticabile dai farmacisti permette
infatti il trasferimento ai consumatori dei benefi-
ci derivanti dall’eventuale concorrenza tra distri-
butori. Questo vantaggio può rivelarsi di diversa
entità a seconda delle aree del paese, ma questo
non diminuisce il suo carattere di beneficio per
la società nel suo complesso, sempre mantenen-
do per il farmaco il carattere di bene meritorio.
Con la possibilità dello sconto, i farmacisti sa-
ranno incentivati a ricercare condizioni di ap-
provvigionamento migliori e a selezionare i for-
nitori che effettuano le offerte più convenienti
(concorrenzainterbrand). Questa liberalizzazio-
ne dei prezzi al punto di vendita comporterà
inoltre la concorrenza tra i farmacisti sui medesi-
mi farmaci (concorrenzaintrabrand). La scom-
parsa del prezzo imposto attenuerà poi possibili
comportamenti collusivi dei produttori, le azien-
de farmaceutiche, in quanto i prezzi effettivi di
vendita varieranno sensibilmente da area ad
area (si pensi alle differenti condizioni di merca-
to di una farmacia rurale rispetto a quella di una
grande città) e anche da farmacia a farmacia,
impedendo un unico prezzo finale sul quale fare
eventuali accordi (fenomeno cosiddetto dei prez-
zi paralleli, agevolato dalla conoscenza del prez-
zo che, con i dati dei volumi di vendita, permet-

te rapidamente il calcolo di convenienza e quin-
di l’eventuale intesa).

Vi sono però aspetti di questo decreto poco
convincenti, perché l’intrvento poteva essere
più esteso e incisivo. Perché infatti riferirsi ai
soli farmaci Sop (etici senza obbligo di prescri-
zione) e Otc (da banco) e non applicare la
possibilità di sconto a tutti i farmaci in fascia C
(non rimborsati e a totale carico dei cittadini)?
Questi ultimi rappresentano quasi il 60% della
spesa per i farmaci non rimborsati, e pertanto la
manovra incide soltanto sul restante 40% della
spesa. I previsti risparmi fino a 852 mln di euro
l’anno sono valutati sull’ipotesi di sconto a tutta

la fascia C e vanno dunque drasticamente ridotti
a meno della metà. Inoltre, il margine del farma-
cista sui farmaci a presso fisso è il 22,25%
rispetto al prezzo al pubblico (il margine del
26,7% applicato al prezzo senza Iva) e sarà
quindi molto difficile fare sconti del 20%, se
non occasionalmente su alcuni farmaci per atti-
rare clientela.

Il blocco dei prezzi per due anni (cioé la
possibilità di fissare liberamente i prezzi dei
farmaci in fascia C solo una volta ogni 24 mesi)
è invece una manovra di limitazione del merca-
to in un decreto orientato a sviluppare la concor-
renza. Così si spingeranno le imprese farmaceu-
tiche ad aumentare i prezzi in proporzioni inade-
guate alle condizioni del mercato per poter legit-
timamente recuperare i mancati guadagni.

Infine, dal punto di vista della politica econo-
mica nel settore farmaceutico, sarebbe auspica-
bile, quando si interveniene con misure che
innovano il settore, utilizzare gran parte degli
strumenti a disposizione. Ad esempio, per raffor-
zare la concorrenza fra i punti di vendita dei
farmaci, andrebbe finalmente concessa la vendi-
ta dei farmaci senza obbligo di prescrizione e da
banco al di fuori delle farmacie, cioè in alcune
tipologie di supermercati e centri commerciali.
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Pubblichiamo il decreto del ministero
dell’Economia e delle finanze del 24

maggio 2005, contenente l’«Aggiornamento
degli importi fissi dell’imposta di bollo e delle
tasse sulle concessioni governative, ai sensi
dell’articolo 1, comma 300, della legge 30
dicembre 2004, n. 311». Il decreto è riportato
sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 123 del 28
maggio 2005.

ARTICOLO 1

Aggiornamento degli importi in misura fissa
dell’imposta di bollo

1. L’importo dell’imposta di bollo stabilito in misura
fissa di euro 11,00 dalle disposizioni vigenti
anteriormente alla data di pubblicazione del presente
decreto è elevato a euro 14,62.
2. Alla tariffa allegata al decreto del presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
recante disciplina dell’imposta di bollo, come
sostituita dal decreto del ministro delle Finanze
20 agosto 1992, pubblicato nel supplemento
ordinario alla «Gazzetta Ufficiale» n. 196 del 21
agosto 1992, e modificata dall’articolo 1-bis,
comma 10, del decreto legge 12 luglio 2004, n.
168, convertito dalla legge 30 luglio 2004, n.
191, sono apportate le seguenti modifiche:
a) all’articolo 13, commi 1 e 2, le parole: «lire
2.500» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1,81»;
b) all’articolo 14:
1) le parole: «euro 1,29» sono sostituite dalle
seguenti: «euro 1,81»;
2) le parole: «lire 4.000» sono sostituite dalle
seguenti: «euro 2,58»;
3) le parole: «lire 7.000» sono sostituite dalle
seguenti: «euro 4,65»;
4) le parole: «lire 10.000» sono sostituite dalle
seguenti:
«euro 6,80»;
c) all’articolo 28 le parole: «lire 600» sono sostituite
dalle seguenti: «euro 0,52».

ARTICOLO 2

Aggiornamento degli importi delle tasse
sulle concessioni governative

1. Alla tariffa allegata al decreto del presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, recante
disciplina delle tasse sulle concessioni governative,
come sostituita dal decreto del ministro delle
Finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale» n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono apportate le seguenti modifiche:
a) le parole: «Ammontare delle tasse in lire»,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
«Ammontare delle tasse in euro»;
b) all’articolo 1, lettera a), la parola: «60.000» è
sostituita dalla seguente: «40,29»;
c) all’articolo 1, lettera b), la parola: «4.000» è
sostituita dalla seguente: «2,58».

ARTICOLO 3

Decorrenza

1. Il presente decreto ha effetto a decorrere
dal 1˚ giugno 2005 e sarà pubblicato nella
«Gazzetta Ufficiale» della Repubblica italiana.

INTERVENTO

MILANO 1 Il primo incontro uffi-
ciale dedicato alla fusione delle Cas-
se di previdenza avverrà già a lu-
glio, cioé — se sarà rispettata la
tabella di marcia prevista — poco
dopo l’approvazione definitiva del-
lo schema di decreto legislativo va-
rato venerdì dal Consiglio dei mini-
stri e che sancisce la struttura del
nuovo Albo unico per dottori com-
mercialisti e ragionieri.

A segnalare la necessità di un
confronto in tempi brevi sono i pre-
sidenti dei due enti previdenziali,
Antonio Pasto-
re (per i dottori
commercialisti)
e Paolo Salva-
dori (per i ragio-
nieri). Anche se
il decreto appro-
vato l’altro ieri
in prima istanza
(si veda «Il So-
le-24 Ore» di ie-
ri) non contiene
alcun riferimento all’unificazione
previdenziale, si attende comunque
la sua ratifica prima di predisporre
l’agenda dei lavori che dovrà porta-
re, nei prossimi due anni, alla crea-
zione anche di un unico ente previ-
denziale. Un risultato, in realtà,
niente affatto scontato, anche per-
ché la decisione sarà presa dalle
Casse nel rispetto della piena auto-
nomia di cui godono — in base al
decreto legislativo 509/94 — e non
potrà essere imposta dal Governo,
che potrà "solo" accompagnare e
sostenere le loro decisioni. Quanto
alle conseguenze, ciascuna catego-
ria si dovrà accollare i rispettivi ed
eventuali oneri derivanti dall’opera-
zione, senza possibilità di condivi-
sione. Sono esclusi anche interventi
finanziari da parte dello Stato.

«Le Casse potranno incontrarsi
già prima della pausa estiva — dice
Antonio Pastore, presidente della
Cassa dei dottori — non appena sarà
stato approvato il decreto. Obiettivo:
avviare stabilmente il confronto per
stabilire criteri comuni per la redazio-
ne dei bilanci tecnici e dei flussi
finanziari, ma soprattutto per la quan-
tificazione del debito previdenziale».

Un elemento essenziale, secondo
Paolo Salvadori (presidente della
Cassa ragionieri) per sgombrare il
campo dai timori secondo cui l’uni-
ficazione "accollerebbe" a una cate-
goria gli oneri accumulati dall’al-
tra. «Abbiamo il dovere di chiarire
— ha detto Salvadori — che non
sarà così, perché il passaggio al
contributivo ha introdotto una stabi-

lità strutturale del sistema e le misu-
re adottate ci consentono di elimina-
re ogni residuo deficit maturato si-
no al 31 dicembre 2003».

Dal 1˚ gennaio 2004, le due Cas-
se hanno introdotto la pensione con-
tributiva, riproducendo, nelle linee,
quanto previsto dalla legge
335/1995 (la riforma Dini). Per i già
iscritti è stata mantenuta la liquida-

zione retributiva per la quota matura-
ta fino al 31 dicembre 2003. I reddi-
ti prodotti dal 2004 saranno invece
liquidati in base alla rivalutazione
del montante versato.

In entrambe le Casse è stata poi
elevata, dal 2005, l’aliquota del con-
tributo integrativo dal 2 al 4% (per i
dottori la misura si applica, per ora,
fino al 2009).

Secondo la legge delega, l’unifi-
cazione delle gestioni non deve com-
portare solo oneri per la finanza pub-
blica e deve tenere conto delle situa-

zioni patrimo-
niali esistenti,
ma anche delle
prospettive col-
legate alle dina-
miche demogra-
fiche e all’anda-
mento delle ade-
sioni. A favore
dei già iscritti
deve essere ga-
rantita la liquida-

zione delle pensioni in pro-rata a
garanzia delle aspettative in atto.

E proprio per scrivere questi crite-
ri comuni un contributo rilevante
può giungere dall’intera Adepp che,
circa tre settimane fa, è stata solleci-
tata dal ministero del Welfare a met-
tere a punto, proprio entro il 30 giu-
gno, una griglia predefinita di criteri
per redigere bilanci tecnici e proie-
zioni di lungo periodo. Tra le indica-
zioni richieste, tavole di mortalità
"agganciate" ai dati Istat, ipotesi eco-
nomiche sulla base del Dpef e un
arco temporale minimo quarantenna-
le per misurare la durata delle proie-
zioni. Elementi che potranno essere
utili anche nel lungo cammino verso
la previdenza unica della nuova cate-
goria economico-contabile.

LAURA CAVESTRI
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DOTTORI COMMERCIALISTI
Entrate per contributi 262.070.000

Uscite per pensioni 104.711.000

Rapporto entrate/uscite 2,5

Patrimonio immobiliare 234.141.000

Patrimonio mobiliare 1.527.377.000

Avanzo di esercizio 167.054.000

RAGIONIERI
Entrate per contributi 186.728.500

Uscite per pensioni 96.367.200

Rapporto entrate/uscite 1,94

Patrimonio immobiliare 476.620.000

Patrimonio mobiliare 591.694.300

Avanzo di esercizio 65.000.000

PROFESSIONI 1 Primo confronto a luglio tra i due enti di previdenza dei commercialisti

Per l’Albo unico il test delle Casse

Scatta la seconda fase degli
aumenti dei bolli, stabilita
nell’ambito della manovra fi-

nanziaria per il 2005: con il decre-
to 24 maggio 2005 del ministro
dell’Economia — che riportiamo
qui accanto — vie-
ne infatti completa-
ta la scansione de-
gli aumenti per gli
importi:
— delle imposte
di registro, ipoteca-
ria, catastale;
— dell’imposta di
bollo;
— delle tasse di
concessione gover-
nativa;
— delle tasse ipotecarie.

Con gli incrementi che vengono
riportati nel decreto e che sono
esemplificati nel grafico per una
serie di atti e pratiche, i bolli e le
concessioni subiscono un innalza-
mento di circa il 33 per cento.
Una prima tranche di questi au-
menti ha avuto il via nello scor-
so febbraio (si veda, per il detta-
glio degli importi, quanto è stato
riportato sul Sole-24 Ore dal 29
gennaio al 5 febbraio 2005);
mentre una seconda tranche, ri-
guardante alcuni importi fissi
dell’imposta di bollo e delle tas-
se di concessione governativa,
era stata appunto preannunciata
per il mese di giugno 2005. Que-
sto intervento è stato disposto
con un procedimento normativo
articolato, che è utile ricostruire.

La manovra finanziaria per il
2005. Il comma 300 dell’unico ar-
ticolo della Finanziaria 2005 (la
legge 311 del 30 dicembre 2004)
aveva dato mandato al ministro
dell’Economia di approvare, entro
il 31 gennaio 2005, con proprio
decreto, un aumento di una lunga
serie di imposte fisse.

Si trattava, in realtà, di una stra-
na delegificazione «a termine», in
quanto, scaduto il periodo che ve-
niva fissato dalla Finanziaria per

l’emanazione del decreto ministe-
riale, la materia sarebbe di nuovo
tornata (trattandosi di normativa
contenuta nella legge ordinaria)
nella disponibilità esclusiva del
Parlamento. Era stato quindi ipo-
tizzato un avvicendamento di com-
petenze poco comprensibile (e ab-
bastanza discutibile).

Il decreto legge 7/05. Su que-
sta prima determinazione contenu-
ta nella legge finanziaria è però
intervenuto un successivo decreto
legge: con l’articolo 7, comma 1,
lettera a), numero 3), il decreto
legge 31 gennaio 2005, n. 7 (con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43) ha

corretto la legge 311/04 sotto vari
aspetti:
! è stata abolita la preannunciata
e generalizzata delegificazione «a
termine»;
" una prima serie di aumenti è
stata direttamente disposta dallo
stesso decreto legge 7/05;
# è stato infine previsto (anche in

questo caso, con un altro esempio
di insolita delegificazione «a ter-
mine») che gli importi fissi delle
tasse di concessione governativa e
dell’imposta di bollo che non veni-
vano aumentati in febbraio (tra cui
la comune marca da bollo da 11
euro) sarebbero stati aggiornati da
un decreto del ministro dell’Eco-

nomia, con effetto dal 1˚ giugno
2005. Ed è questo il decreto appar-
so sulla «Gazzetta Ufficiale» di
ieri, 28 maggio.

Gli aumenti di giugno 2005.
Dal 1˚ giugno aumenteranno

dunque, per quan-
to riguarda gli at-
ti e le pratiche
più diffuse:
1 le marche da
bollo «ordinarie»
(da 11 a 14,62 eu-
ro) che vanno ap-
plicate ad atti pub-
blici, scritture pri-
vate autenticate
(e loro copie,

estratti e certificati), scritture pri-
vate non autenticate, istanze alla
pubblica amministrazione, atti e
provvedimenti amministrativi e
giurisdizionali eccetera;
1 le marche da bollo per le ricevu-
te di importi ai quali non si appli-
ca l’Iva, che vengono aggiornate
— e aumentate — dall’importo a
2.500 lire a quello di 1,81 euro;
1 le marche da bollo per disegni,
calcoli e modelli di geometri, ar-
chitetti, ingegneri e contabili,
che aggiornano e aumentano l’in-
dicazione di 600 lire a 0,52 cente-
simi di euro;
1 le tasse per il rilascio del pas-
saporto, che abbandonano il rife-
rimento a 60.000 lire (pari a
30,99 euro) per passare al valore
di 40,29 euro, anche in questo
caso con un incremento del 30
per cento.

Va infine segnalato che l’im-
porto dell’ordinaria marca da bol-
lo era stato di recente arrotonda-
to in aumento, con un intervento
disposto l’estate scorsa: il decre-
to legge del 12 luglio 2004, n.
168 (con l’articolo 1-bis, comma
10, lettera d, n. 1) aveva infatti
innalzato il valore dalle 20.000
lire agli 11 euro. Il decreto legge
è stato convertito dalla legge 30
luglio 2004, n. 191.

ANGELO BUSANI

Fonte: elaborazioni «Il Sole-24 Ore» su dati effettivi delle Casse di previdenza

E la tabaccheria
passa al telematico

,,

I dati di preconsuntivo 2004. Importi in euro

Ma le misure contenute nel Dl
sui prezzi dei medicinali

restano ancora troppo limitate

Pastore:
«Stabilire

valutazioni
comuni»

ROMA 1 I bolli aumentano, ma si
fanno telematici. Dal prossimo 1˚
giugno i valori, maggiorati di cir-
ca il 33%, come riferiamo più so-
pra, potranno essere emessi su mi-
sura direttamente dai tabaccai. So-
no infatti 35mila le "macchinette"
elettroniche progettate da Lottoma-
tica, che verranno distribuite e in-
stallate nelle quasi 60mila tabac-
cherie italiane.

Dovremo dire addio alle vec-
chie marche da bollo. Per correda-
re domande, atti e documenti non
sarà più necessario armeggiare
con colla e spugnette. I nuovi bolli
sono adesivi e saranno stampati,
qualsiasi sia il valore richiesto, in
meno di un minuto dal tabaccaio
con le apposite emettitrici. Lo ha

stabilito l’agenzia delle Entrate,
con il provvedimento dello scorso
5 maggio, pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale del 23 maggio.

Il progetto, realizzato con un
accordo tra l’Agenzia delle entra-
te, Lottomatica, la Federazione ita-
liana tabaccai e l’Assotabaccai, do-

vrà aumentare le comodità per i
cittadini. Lo ha assicurato il diret-
tore dell’Agenzia delle entrate,
Raffaele Ferrara, che ha definito

l’iniziativa «un ulterio-
re passo in direzione di
una semplificazione dei
rapporti con i contri-
buenti». Perché, come
ha spiegato Ferrara, «il
mezzo informatico aiu-
ta noi a sbagliare meno

e i contribuenti ad avvicinarsi con
più semplicità a procedure altri-
menti complesse».

Le nuove marche da bollo sono

pensate anche per arginare l’eva-
sione fiscale: l’etichetta adesiva
ha punti di strappo che non permet-
teranno più di staccare i valori
dagli atti senza lacerarsi. E poi c’è
il risparmio per lo Stato, quantifi-
cato in qualche decina di milioni
di euro, sinora spesi per la gestio-
ne delle marche, il deposito presso
il Poligrafico dello Stato e la distri-
buzione agli uffici delle poste.

Un vantaggio sicuro è per i ta-
baccai, come ha segnalato il segre-
tario della Fit, Sergio Baronci. Le
emettitrici li libereranno infatti
dall’obbligo di anticipare le som-
me per l’acquisto delle marche da
bollo e di scontare in prima perso-
na il rischio di furti.

VALENTINA MAGLIONE

Salvadori:
«Gli oneri
resteranno
separati»

Con gli sconti in farmacia
primi spiragli di concorrenza

Completo
il percorso

dettato
dal Dl 7/05

Rincari
anche
a luglio
del 2004

“

La stabilità delle Casse

In arrivo le emettitrici
per «marche» su misura

MANOVRA 2005 1 Fissate con un decreto pubblicato ieri in «Gazzetta Ufficiale» le misure in vigore dal 1˚ giugno

I bolli al secondo giro di aumenti
Rincari intorno al 33% - La marca più comune sale a 14,62 euro, le concessioni per il passaporto vanno a 40,29
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